


Tessuto connettivo fluido
caratterizzato da una sostanza fondamentale 

fluida

• Sangue: (sostanza fondamentale: plasma) con funzione di

collegare tutte le parti del corpo, formato da:

- Globuli rossi (eritrociti) che hanno la funzione di trasportare

l’ossigeno e sono ricchi di emoglobina.

- Globuli bianchi (leucociti) che prendono nomi diversi a- Globuli bianchi (leucociti) che prendono nomi diversi a

seconda della funzione che svolgono. La funzione è comunque

legata a quella del sistema immunitario.

- Piastrine (trombociti) che grazie alla trombina (proteina)

consentono la coagulazione sanguigna (tappo piastrinico).

• Linfa: ha come matrice una sostanza lipidica, attraverso la

quale vengono distribuiti i lipidi e i globuli bianchi.
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Eritrociti 

Sangue 

linfociti 
(un particolare tipo 
di leucociti )
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Tessuto adiposo

• ha una sostanza fondamentale ridotta in quanto è occupata

dagli adipociti. Ha funzione isolante, ammortizzante e di

riserva energetica (trigliceridi).
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TESSUTO MUSCOLARE

• Il tessuto muscolare è costituito da cellule specializzate, le

fibrocellule, che si contraggono sotto stimoli appropriati e

contengono proteine filamentose disposte secondo un ordine

ben preciso. Tali filamenti proteici, detti miofilamenti,

costituiti principalmente da actina e miosina, hanno un

orientamento parallelo alla direzione del movimento e

rappresentano l’effettiva struttura contrattile della cellula. Lerappresentano l’effettiva struttura contrattile della cellula. Le

cellule muscolari risultano essere molto più lunghe che larghe,

e, per questo motivo, vengono comunemente, ma

impropriamente chiamate fibre. Nell’organismo dei Vertebrati

si distinguono tre tipi di tessuto muscolare:

1. tessuto muscolare liscio

2. tessuto muscolare striato

3. tessuto muscolare cardiaco
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TESSUTO MUSCOLARE LISCIO

• tessuto muscolare liscio è costituito da cellule fusate sottili,

dette fibrocellule muscolari liscie, ciascuna con un unico

nucleo posto in posizione centrale. Il citoplasma, nei comuni

preparati istologici, appare omogeneo, non si osservano cioè

le striature tipiche appunto del muscolo striato. Tra le singole

fibrocellule penetra del tessuto connettivo che porta vasifibrocellule penetra del tessuto connettivo che porta vasi

sanguigni e nervi del sistema autonomo. Il meccanismo di

contrazione del muscolo liscio coinvolge l’interazione tra

filamenti di actina e miosina, ed avviene più lentamente

rispetto al muscolo striato.

• Questo tipo di tessuto muscolare si trova nella parete dei vasi

e dei visceri da cui il nome di muscolatura viscerale od

involontaria.
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Sezione longitudinale di muscolo liscio

Fibrocellula

Nucleo 
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Tessuto muscolare striato
• Il tessuto muscolare striato scheletrico è costituito da

elementi plurinucleati , detti fibrocellule muscolari striate o

fibre muscolari, di forma cilindrica e di notevoli dimensioni,

che, associandosi tra loro con tessuto connettivo,

costituiscono i muscoli striati. La fibra muscolare striata ha la

forma di un lungo cilindro ed è caratterizzata, oltre che da

numerosi nuclei posti alla periferia subito sotto la membrananumerosi nuclei posti alla periferia subito sotto la membrana

cellulare (sarcolemma), anche da una evidente striatura

trasversale dovuta all’alternanza regolare di bande più o meno

rifrangenti. Le miofibrille presentano, dunque, tratti chiari e

tratti scuri chiamati, rispettivamente, banda I e banda A.

Ciascuna banda I presenta al suo interno una sottile stria ,

detta stria Z.

• Il tratto compreso tra due successive strie Z è detto sarcomero

e costituisce l’unità fondamentale del muscolo
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Tessuto muscolare striato
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Struttura di un sarcomero 

Nella banda A si riconoscono filamenti più spessi, costituiti principalmente da miosina , e 
nella banda I i filamenti più sottili, costituiti principalmente da actina.
Durante la contrazione, i filamenti più sottili (filamenti secondari) si portano tra i filamenti 
più spessi (filamenti primari); la banda A resta di lunghezza costante, mentre la banda I 
tende a scomparire.
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Tessuto muscolare cardiaco

• Il tessuto muscolare cardiaco è una forma altamente

specializzata di muscolo striato involontario che si trova

solamente nel cuore e, in alcuni animali, anche nella parete

delle vene polmonari. E’ molto simile al muscolo scheletrico in

quanto le cellule presentano striatura trasversale. Le cellulequanto le cellule presentano striatura trasversale. Le cellule

contengono un solo nucleo centrale come nel muscolo liscio,

e sono tra loro connesse mediante i dischi intercalari.
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Sezione longitudinale di muscolo cardiaco  

Nucleo 

Strie intercalari
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TESSUTO NERVOSO
• Il tessuto nervoso è costituito dai neuroni, cellule altamente

differenziate per l'eccitabilità e trasmissione a distanza degli

eccitamenti, e dalla nevroglia che costituisce il tessuto di

sostegno del sistema nervoso centrale. Dal corpo cellulare dei

neuroni (pirenoforo) si dipartono caratteristici prolungamenti

(neuriti e dendriti) tramite i quali le cellule si mettono in(neuriti e dendriti) tramite i quali le cellule si mettono in

relazione con altri neuroni o con elementi di natura non

nervosa. Dal corpo cellulare si dipartono i dendriti,

prolungamenti citoplasmatici, che hanno lo scopo di

aumentare la superficie cellulare sia per quanto concerne gli

scambi con l'esterno, sia per quanto riguarda le connessioni

con altri elementi nervosi.
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• Il neurite o assone origina da una zona particolare del

pirenoforo detta 'cono di emergenza dell'assone' e, a

differenza dei dendriti, è sempre unico. La sua lunghezza varia

da pochi millimetri a parecchie decine di millimetri e porta gli

impulsi centrifughi rispetto alla cellula. I neuriti costituiscono i

nervi . Esso termina con una piccola espansione a contatto di

un elemento di altra natura (ad esempio muscolo) o di unun elemento di altra natura (ad esempio muscolo) o di un

altro neurone. Tale espansione (che viene detta 'bottone

sinaptico‘ o semplicemente sinapsi) permette al neurone di

trasmettere l'impulso a un'altra cellula senza peraltro lederne

l'integrità citoplasmatica.
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Neurone 

Dendriti

Pirenoforo 

Neurite o assone
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